
SPAREGGI

Venezia salvo, Bari in C1
Oggi Fiorentina-Perugia
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Nel ritorno dello spareggio per
rimanere in serie B ieri sera il Venezia
ha battuto il Bari per 2-0, ribaltando lo
0-1 dell’andata. I gol: al 5’ del secondo
tempo Brellier, al 45’ rete decisiva di
Biancolino. I veneti rimangono in serie
B, Bari retrocesso in C1.
Questa sera è in programma il ritorno
dello spareggio fra Fiorentina e
Perugia (a Firenze, ore 20,30).
Nell’andata al Curi la Fiorentina ha
vinto per 1-0 con un gol di Fantini.
Arbitrerà Rosetti di Torino.

Rugby, il Benetton supera il Ghial Calvisano ed è campione d’Italia
Undicesimo tricolore per i trevigiani che a Padova vincono la finale per 22-10 grazie alle tre mete di Williams

Questa la griglia di partenza del gp degli Usa, nona prova
del mondiale di Formula 1. 1) Rubens Barrichello
(Bra/Ferrari) 1’10”223; 2) Michael Schumacher
(Ger/Ferrari) 1’10”400; 3) Takuma Sato
(Gia/BAR-Honda) 1’10”601; 4) Jenson Button
(Ing/BAR-Honda) 1’10”820; 5) Juan Pablo Montoya
(Col/Williams-BMW) 1111”062; 6) Ralf Schumacher
(Ger/Williams-BMW) 1’11”106; 7) Kimi Raikkonen
(Fin/McLaren-Mercedes) 1’11”137; 8) Olivier Panis
(Fra/Toyota) 1’11”167; 9) Fernando Alonso
(Spa/Renault) 1’11”185; 10) Mark Webber
(Aus/Jaguar-Cosworth) 1’11”286; 11)Cristiano Da Matta
(Bra/Toyota) 1’11”691; 12) David Coulthard
(Sco/McLaren-Mercedes) 1’12”026; 13) Christian Klien
(Aut/Jaguar-Cosworth) 1’12”170; 14) Giancarlo Fisichella
(Ita/Sauber) 1’12”470; 15) Felipe Massa (Bra/Sauber)
1’12”721; 16) Nick Heidfeld (Ger/Jordan-Ford) 1’13”147;
17) Giorgio Pantano (Ita/Jordan-Ford) 1’13”375; 18)
Gianmaria Bruni (Ita/Minardi-Cosworth) 1’14”010: 19)
Zsolt Baumgartner (Ung/Minardi-Cosworth) 1’14”812;
20) Jarno Trulli (Ita/Renault).

Lodovico Basalù

INDIANAPOLIS Chissà che questa vol-
ta le promesse di riscatto non siano
vere. Ad Indianapolis Rubens Barri-
chello conquista la pole position sul
catino (mozzato) della pista più fa-
mosa al mondo, davanti al suo
“scomodissimo” compagno di squa-
dra. Una cosa che non accadeva da
tempo, esattamente dal Gp del
Giappone dello scorso anno. «Sono
io l’unico che può impensierire Mi-
chael Schumacher - aveva detto il
brasiliano alla vigilia del Gp degli
Stati Uniti -. In fin dei conti ho
sedici punti di distacco e con altre
dieci gare da disputare posso punta-
re al titolo».

Il “rospo” da ingoiare dopo la
gara in Canada era stato davvero
pesante, visto che era parso eviden-
te a molti come forse Calimero, una
settimana fa, ce la potesse finalmen-
te fare. «Inutile rivangare - ha preci-
sato però a caldo il paulista dopo la
decima pole della carriera - È chia-
ro che avrei potuto tentare il sorpas-
so su Michael, ma semplicemente
non l’ho fatto per non rischiare un
incidente. Qui a Indianapolis sono
andato molto forte, al punto che
l’ho persino percepito durante il
mio giro decisivo».

Forse Bernie Ecclestone è con-

tentissimo di questa situazione. Per-
ché se fino a qualche anno fa perora-
va il successo delle rosse e del tede-
sco che poi le ha portate nell’Olim-
po dell’automobilismo sportivo, è
anche vero che adesso il padrino è
preoccupato per l’ormai cronica
mancanza di spettacolo. E allora

che almeno questo ci sia tra Schu-
macher e Barrichello. Se Monteze-
molo, Todt e lo stesso Schumacher
lo permetteranno, ovviamente.

Il tedesco, è arcinoto, non va
dato mai per spacciato. «È uno che
può fare un Sato», per citare alla
lettera l’espressione coniata da Ross

Brawn, lo stratega del Cavallino.
Che da qualche tempo si è messo a
battezzare così un pilota quando è
protagonista di numeri incredibili.
E i numeri di Schumi sono anche
tecnici, in prospettiva gara. È infatti
palese come sulla sua F2004 sia sta-
to scelto un carico aerodinamico

molto basso, che favorisca quindi la
velocità di punta sulla parte ovale
del tracciato di Indianapolis. Ed è
solo lì, guarda caso, che si sorpassa.

Comunque la si veda, solo i pri-
mi giri di corsa diranno chi ha avu-
to ragione. Magari le due Bar-Hon-
da, che tallonano le Ferrari dalla se-

conda fila con Takuma Sato e Jen-
son Button. Giura il giapponese:
«Al via farò di tutto per non farle
scappare via, anche se so bene che
le rosse hanno un ritmo di gara in-
fernale. L’importante è essere torna-
to alla posizione che mi spetta dopo
lo stupido errore commesso in Ca-

nada». Inutile sottolineare che sul
kamikaze della Honda sono puntati
tutti gli sguardi: per quello che è
capace di fare - e strafare a dire il
vero - quando si tratta di mettere le
ruote della sua monoposto davanti
a quelle di un rivale, si chiami pure
Schumacher. «Avrei preferito esse-
re primo - ammette il tedesco -.
Nella parte lenta della pista avevo
molto sovrasterzo, al punto che ho
anche temuto di perdere molte posi-
zioni sulla griglia. Così non è stato e
in ogni caso un bravo, sincero, a
Rubens». È la sedicesima volta che i
due “dipendenti” di Maranello par-
tono appaiati dalla prima fila. Si sco-
modano, come al solito, le statisti-
che, per le imprese della Ferrari.
Che conquista la 172˚ pole della sua
storia, ben davanti, anche in questo
caso, a tutti gli altri.

E le BMW-Williams? Sono ap-
paiate in terza fila, dopo la squalifi-
ca subita in Canada. L’unica nota di
colore del team anglotedesco arriva
dal solito Montoya. Che dichiara:
«Quello che conta è che sono davan-
ti a Ralf Schumacher». Insomma le
frecce degli avversari delle rosse so-
no sempre più spuntate. E la quarta
fila della McLaren di Raikkonen o
la quinta della Renault di Alonso
non lasciano sperare nulla di buo-
no, con Trulli addirittura ultimo
per problemi al cambio.

Indianapolis, il più veloce è Barrichello
Pole position del brasiliano che precede Schumacher nella prima fila tutta Ferrari

Franco Berlinghieri

PADOVA La Benetton Treviso (nella foto i festeg-
giamenti) ha conquistato ieri sul campo del
Plebiscito di Padova il suo 11˚ scudetto. Niente
da fare, invece, per il Ghial Calvisano che raffor-
za un suo personale record: quattro finali con-
secutive perse. Il risultato conclusivo (22-10)
premia la squadra trevigiana che ha dimostrato
gran confidenza al gioco e maggior esperienza.
A decidere il match è stata la linea di tre-quarti
della Benetton: esplosiva e fantasiosa. A decide-

re la partita tre mete di Williams (due nel pri-
mo tempo e una nella ripresa), mentre il Calvi-
sano ne ha segnata una sola con Vodo all’inizio
del secondo tempo. Trevigiani sempre in van-
taggio, dunque, e vittoria meritata.

Salutata una stagione positiva, con una
squadra italiana, l’Arix Viadan, per la prima
volta alla finale europea del Parker Pen Shield
(l'equivalente calcistico della Coppa Uefa),
l'Italrugby non va in ferie. Il C.T. John Kirwan
(riconfermato fino ai mondiali del 2007) que-
sta sera aspetta a Roma i 30 convocati azzurri
per la tournèe in Giappone. Per l’autunno so-

no poi già in programma due test-match di
tutto rispetto: Italia-Nuova Zelanda il 13 no-
vembre (Olimpico di Roma o Marassi di Geno-
va) e Italia-Canada il 7 o 20 novembre a L'Aqui-
la.

Intanto a Londra è stato firmato lo statuto
e l'atto costitutivo del nuovo "Comitato del 6
Nazioni" e della "Six Nations Rugby Limited":
le società che per il futuro, gestiranno, sotto il
profilo agonistico, tecnico e finanziario, il Tor-
neo. Da questo progetto arriveranno nelle cas-
se della Federazione Italiana numerosi quattri-
ni.

Rubens Barrichello è in pole position sul circuito di Indianapolis davanti a Schumacher, Sato e Button

Jarno Trulli ultimo sulla griglia
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